Cardo santo Cnicus benedictus    Fam .Asteraceae


Il Cardo santo è una pianta erbacea annuale con radice cilindrica; il fusto, ramificato superiormente è alto circa 40 cm, ha sezione pentagonale, è spinoso e di colore verdastro o rosso bruno.

Le foglie basali hanno un picciolo alato, quelle del fusto sono sessili e inserite sotto il capolino , hanno consistenza coriacea e sono pennato fide. 
I Fiori sono riuniti in capolini gialli posti all’estremità del fusto e circondati da un involucro di foglie. 
I frutti sono acheni di colore bruno sormontati da un pappo, per facilitare la disseminazione. 
E’ ampiamente coltivato nella regione mediterranea e  spesso si rinviene qua e là.
Naturalizzato nei luoghi sabbiosi e sassosi, ma il suo habitat naturale è l’Europa centrale. 
In fitoterapia si usa la parte aerea della pianta  che si raccoglie  fra maggio e giugno quando è al massimo della fioritura, si recidendola  a 10-15 cm. da terra;  si lega a mazzetti,  si fa essiccare in luogo ventilato all’ombra   e poi si taglia in pezzi che si conservano in sacchetti di carta. 
Principi attivi :un eteroside amaro (combinazione di un’aldeide ciclica con d-fruttosio ), cnicina, olio essenziale, Vitamina A, tannino, resine, mucillagine e sali di potassio. 
Proprietà farmacologiche :amaro toniche, diaforetiche,  eupeptiche e antisettiche. 
Per le sue proprietà amaro toniche e digestive, si usa nella preparazione di vermouth

e di amari digestivi. 
Nella pratica erboristica si utilizza per stimolare l’appetito, aumentare la diuresi, favorire i processi digestivi e depurare antisettica che tradizionalmente le veniva attribuita, in quanto veniva usato come disinfettante e detergente di ulcere e piaghe e sotto forma di semicupio per le emorroidi. 
Recentemente è stata evidenziata anche l’attività Preparazioni per stimolare l’appetito, favorire la digestione , aumentare la diuresi e depurare l’organismo. 
Infuso 2 g in 100 ml di acqua. Una tazzina prima o dopo i pasti principali. 
Tintura 20 g in 100 ml di alcool a 25°(a macero per 5 giorni ). Un cucchiaino prima o dopo i pasti. 
Tintura vinosa 10 g in100 ml di vino rosso o marsala un cucchiaino prima dei pasti. 

Uso esterno     

Una manciata di foglie in un litro di acqua bollente per semicupi in caso di  emorroidi o per detergere ferite infette. 
L’abuso di Cardo, per la presenza della cnicina, può provocare vomito e dare allergie alle persone ipersensibili alle composite;  è controindicato anche per chi soffre di infiammazioni intestinali e renali. 
